
nellafua adolescenza}ò gjoucntìt. 1 j

fò fe Hello, non fedamente non fi fèruea di ; ; 
quel che li Cuoi,come s’è detto di (opra, l’offe- , 
riuano per fua commodità , òper dir meglio 
necefhta; ma eratale l’affetto, chehauea alla 
pouerta, che fu offeritalo di portar per diece 
otto anni intieri vna velie di lotto tutta lace­
ra con più, e più volte rapezzarla, e ( perdo­
natemi ) ledelcenderòad vn’altro particola­
re intorno a quello, quando che egli era così 
particolare,& elatto olleruatore di quella vir­
tu della pouertà^nó fù forfi egli quello,il qua--
le portò per molti, e molti annivn paro di 
fcarpe non vna, ma più, e più volte rapezza- 
te, ne fù mai modo di togliere ili da piedi, sì 
per l’amore ch’hauea alla pouertà, come an­
che perdeuotione d’hauer con quelle làlita 
inginocchionilafcala l'anta di Roma. Ne_> 
foìamcnre elèrcitaua la pouertàverlò le Hello» 
ma quando era luperiore la defìderaua anco 
foauemente ne gl’altri j per il che il demonio
acceleli controdi lui di tanto ldegno,che s’ar-

v . . ii0 r Demonio
mo in tutti modi 3 comevidde vna perlona_> che s’ar- 
rcligiola , a battagliarlo : ma non lopporto tro di luì 
Iddio,ch’egli folfe in colà veruna dal Diauolo 1°^= 
offelo, anzi l’efaìtò con vn fatto poco men che “aefua°po° 
miracololo, perche non elìendo incafapro- uertà. ,


